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LA RELIGIONE
- E' tra le grandi religioni del mondo, la più diffusa (1.200 milioni di seguaci) e la più recente.

- E' considerata:  "religione rivelata";

non è cioè opera e frutto di attività e invenzione umana, ma viene direttamente da Dio (Allah)

- "Islam"  è una parola araba e significa "Abbandono in Dio"

- "Musulmano"  è  "colui che si abbandona e si sottomette alla volontà di Allah"

- "Ayatollah" (=segno di Dio) è il titolo di grado più elevato che viene concesso agli esponenti del clero sciita. Sono gli esperi in studi islamici, come la giurisprudenza, l'etica, la filosofia. Di solito insegnano nelle scuole islamiche (hawza).
- "Iman"  = (la fede islamica)  La radice araba di base di iman significa riposo della mente e sicurezza dalla paura. 
Gli "Iman" sono anche i capi religiosi e gli esperti del Corano e tengono i sermoni nelle moschee. 

- E' una religione "globale"  abbraccia cioè tutto l'ambito della vita di una persona: il quotidiano, il sociale, la politica.
La religione musulmana non fa distinzioni tra politica, realtà sociale  e vita quotidiana personale.

- L'Islam ha due  forme, due gruppi di credenti.

Nove musulmani su dieci sono Sunniti, mentre la minoranza è Sciita.

La differenza consiste nelle due diverse successioni alla guida della religione che si sono verificate alla morte di Maometto.

Alla morte del profeta appunto, il popolo elesse come successore  un suo intimo amico (Abu Bakr), noto come "il successore" (califfo), il quale era affiancato da altri tre amici.
I Sunniti riconoscono questi 4 successori di Maometto come i veri Capi Califfi e sono la stragrande maggioranza dei musulmani.

Questa comunità sunnita costituisce "l'Umma" (= la vera comunità musulmana)  perché segue la "Via" ("sunnah") illuminata da Maometto.
E la "Sunnah" costituisce il primo autorevole commento al Corano.

Indonesia, Africa, Asia, Medio Oriente sono a maggioranza sunnita.

I musulmani Sciiti sono i seguaci del cugino di Maometto (Shi'at Ali) e ritengono che l'eredità trasmessa dalla famiglia sia l'unica autentica, perché designata da Allah stesso.

- Sono da considerarsi Stati islamici: il Centro e il Nord Africa, il Medio Oriente (Iran, Iraq, Arabia Saudita),  il Sud Est dell'Asia (Filippine, India, Indonesia, Pakistan, Bangladesch….)


STORIA

- L'Islam ha origine in Arabia Saudita nel VII sec. d.C. per la predicazione e l'azione di Maometto.

- Maometto nasce verso il 570 d.C. alla Mecca, rimanendo orfano ancora piccolo,  soffrendo la povertà e la  mancanza di affetto.

Viene allevato da uno zio che gli affida il gregge di pecore.
La sua situazione cambia quando sposa una ricca vedova (Cadigia), 15 anni più anziana di lui, della quale era anche uomo di fiducia.

Come uomo di fiducia e marito della ricca donna di commercio, Maometto  (= il lodatissimo) viaggiò molto in Arabia, in Palestina e in Siria.

Maometto era stimato  per l'onestà  nei suoi rapporti commerciali e venne soprannominato "Al Amin" = degno di fede.

- Maometto era un uomo molto religioso e si ritirava spesso in preghiera nel deserto.

Era rattristato per la pessima condotta di molti  nella sua città, la Mecca: 

adoravano molte divinità, i ricchi opprimevano i poveri, i mariti trattavano male le mogli,  dilagavano ingiustizie,  rapine e violenze.

- Alla Mecca, verso i 40 anni ha una crisi religiosa e passa lunghi periodi di ritiro, confortato dalla visione di Angeli.

Le visioni erano accompagnate da attacchi violenti di brividi, di febbre, di freddo e tremiti.

- In una delle sue preghiere nel deserto ebbe una visione: Allah gli stava rivelando un messaggio da portare agli uomini  (612).

Moametto personalmente non ha lasciato scritti; in seguito la sua predicazione venne messa in scritto dai suoi amici e discepoli.

- Maometto era un cristiano e per il suo mestiere di mercante venne a contatto con popolazioni diverse e religioni diverse.

Quindi non deve meravigliare che nella religione islamica troviamo anche elementi sia di ebraismo (rifiuto di certi cibi), sia  elementi cristiani (l'elemosina, la preghiera…), che lui seppe interpretare e riproporre al mondo arabo, offrendo una risposta alle necessità e alle profonde esigenze di quei popoli.
La religione islamica si presenta tuttavia come un complesso di norme, discorsi, preghiere, prescrizioni… molto coerente e unitario.
- Temi dominanti della predicazione del profeta: 
il monoteismo e il giorno del giudizio.
La sua città, la Mecca, non accolse il suo messaggio profetico, anzi Maometto venne avversato e osteggiato dalla aristocrazia locale, che non prestava attenzione alla sua predicazione e non accettava il suo pensiero religioso.
Nel 622 si trasferì a Medina.

Egira = emigrazione.
Il calendario islamico inizia proprio nell'anno 622.
La città di Medina si convertì alla sua predicazione e da qui partirono le sue conquiste religiose e militari 

Riuscì, per un breve periodo, anche a conquistare Gerusalemme, la terza città santa dell'Islam.

- La prima comunità musulmana (Umma) nacque a Medina, divenuta sua città di adozione; anzi Maometto venne accettato come il nuovo Governatore della città.

In seguito riuscì a ritornare anche alla Mecca alla testa di 300 musulmani che sconfissero oltre 1000 soldati provenienti dalla Mecca. 
Nel 630 Maometto entrò alla Mecca e purificò la Caaba da tutti gli idoli, instaurando il culto ad Allah, unico Dio.

- Maometto muore a  63 anni, nella città di Medina nel 632 e la sua casa divenne la prima moschea dell'Islam.
- La personalità di Maometto è stata per secoli oggetto di esaltazione e di denigrazione.

Due secoli dopo la sua morte, venne scritta una "Leggenda aurea" di Maometto, e gli vennero attribuiti molti miracoli; mentre nel Corano lui stesso non se ne attribuisce alcuno.
- In Occidente, dal Medioevo in poi, Maometto venne considerato un impostore.
Solamente in questi ultimi decenni si cominciò a guardare a Maometto in maniera più critica e obiettiva e a leggere il Corano senza pregiudizi.

Nel Corano si trovano molte pagine ed elementi che potrebbero essere considerati "evangelici", tanto sono simili ai valori umani, spirituali, soprannaturali, morali e religiosi  presenti nel Vangelo.
Maometto conosceva bene la Bibbia cristiana.

TESTI SACRI

- il  "Corano": 

è  considerato rivelazione diretta di Allah,



è  stato scritto dai discepoli di Maometto, 



contiene la predicazione, le visioni, le indicazioni del 


profeta; 




nonchè le norme legali e morali quotidiane a cui 



ogni buon musulmano deve attenersi.




Qur'an = lettura, recitazione.




La bellezza del libro si coglie nella lingua originale e 


nella lettura a voce alta.




Il corano è diviso in 114 "Sure" = capitoli. 




è il principio di ogni verità.



insegna come vivere in completa sottomissione ad 


Allah e come prepararsi al Giorno del Giudizio.
- la  "Sunnah"

è la tradizione




l'imitazione di Maometto

-  "Igma"

è il consenso dei teologi e della comunità

CREDO
- I sei fondamenti di Iman (Credo islamico ) sono la fede in: 

Allah: Colui che non è collegato agli eventi; che esiste Prima e Dopo il 
tempo, è Auto-Sussistente, è Uno. 

Gli Angeli: fatti di luce, né maschi né femmine. Essi non disobbediscono 

a Dio e non richiedono nutrimento. 

I Libri Divini: Torah, Vangelo, Salmi, Rotoli di Abramo, Corano, ecc. 

I Messaggeri di Allah: Adamo, Noè, Abramo, Isacco, Ismaele, Davide, 

Mosè, Gesù, Maometto, ecc. 

L’Ultimo Giorno: quando tutti i morti saranno suscitati dalle loro tombe. 


È il Giorno del Giudizio quando le persone saranno inviate 

o al Giardino o al Fuoco per tutta l’eternità. 

I destini di tutte le cose sono nelle mani di Dio e avvengono secondo la 

Sua decisione.


 Nulla accade che Egli non ha decretato. 



Quindi ogni musulmano crede nella predestinazione:



ogni musulmano che vive nei precetti del Corano e si impegna o 


addirittura dà la vita per la causa di Allah è già "predestinato" alla 

salvezza.



Quindi il kamikaze suicida è già sicuro del Paradiso.



Questa fede favorisce gli attentati.

- E' una religione che presenta molti elementi presenti pure nelle religioni ebraica e cristiana e sotto questo aspetto si possono trovare le basi e la possibilità per un dialogo inter-religioso.

Altri aspetti dell'Islam sono originali (la rigida morale sessuale, l'unità tra fede e vita) e alcuni anche affascinanti (il modo di pregare con il corpo, la serietà del digiuno, lo zelo per Allah,  l'educazione alla fede fin dalla più tenera età). 
- La dichiarazione di fede ("Shahadah") del musulmano è semplice e chiara: 

"Non vi è Dio all'infuori di Allah e Maometto è il suo profeta".

Questo versetto viene sussurrato all'orecchio del bambino appena nato.

- Il Corano insegna che Allah ha 99 bellissimi nomi e ogni musulmano li ripete più volte al giorno usando una particolare corona.


MORALE
- Per "morale"  si intendono tutte le norme, le leggi, le abitudini… che 
regolano il comportamento quotidiano della persona.

- Ogni credente ha delle precise disposizioni alimentari da rispettare:

non può bere alcolici,


non deve mangiare carne di maiale.

- deve mettere in pratica i consigli di Maometto:


essere sincero,


non aspirare alla ricchezza,


praticare la giustizia,

perdonare.

- 5  sono i precetti fondamentali da osservare:


la preghiera 5 volte al giorno (assumendo posizioni diverse per 

esprimere lo stato d'animo nei confronti di Allah)

santificare il venerdì: significa in particolare non lavorare e praticare la 



   moschea

il digiuno nel mese di Ramadan  (sawm) (il nono del calendario 




musulmano); il digiuno è richiesto durante il giorno e 



comprende: il cibo, le bevande, i rapporti sessuali, 



il fumo...





Il digiuno è un segno di condivisione con quanti sono 



nella fame, e lascia il tempo per la preghiera. 

il pellegrinaggio alla Mecca, almeno una volta in vita; arrivati alla Mecca 



il pellegrino gira  sette volte attorno alla "Caaba" 




dove si trova la Pietra Nera che l'Angelo Gabriele 



donò ad Adamo, poi ad Abramo e infine donata a 



Maometto.




Quindi la Pietra Nera, oggetto di culto da parte dei 



musulmani, è la cosa più sacra di questa religione. 

l'elemosina: 
obbligatoria ("zakah") stabilita per legge nel 2,5 % di tutte 




le ricchezze possedute;



volontariia e libera ("sadaqah")
- L'Islam segna ogni tappa importante della vita: 
la nascita, il matrimonio, il lavoro, la giornata, la vita sociale, la politica, il dolore, la morte.
L'educazione religiosa del bambino comincia alla nascita: sussurrando al suo orecchio il nome di Allah e di Maometto; e a quattro anni, quattro mesi e quattro giorni,  inizia la sua educazione religiosa in famiglia.
- Il cibo.
Per un musulmano ci sono cibi leciti (halal) e cibi illeciti (haram).

Non possono mangiare carne con il sangue e neppure animali uccisi  non nel nome di Allah. 

Non mangiano maiale perché il maiale vive liberamente nel fango e mangia rifiuti.
Non bevono alcool perché può provocare risse, e turbare la vita delle comunità.

-  E' permessa la poligamia.

- Nel Corano e nella Sunna (Tradizione) si parla e in alcuni Stati islamici viene applicata:


 la  "legge del taglione" in caso di omicidio,


il taglio della mano destra (1° volta) in caso di furto


e anche del piede sinistro (2° volta che si viene sorpresi),


amputazioni e  morte in caso di brigantaggio 


la flagellazione, a volte la lapidazione, in caso di adulterio


la morte in caso di apostasia.

il nemico della fede islamica (maiale occidentale o apostata o 


denigratore delle religione islamica)  viene condannato a 

morte da una sentenza pubblica emessa da un iman  


(fatwa) e ogni buon musulmano ha il dovere morale di 


eseguire la condanna.

- la "Jihad"  = 
zelo per Allah; l'impegno spirituale per la causa;



"l'impegno spirituale" va dalla cura verso i vecchi 


genitori bisognosi di attenzione, fino a vivere e dare 


la vita per gli ideali islamici; può arrivare all'attentato 


kamikaze per  purificare i luoghi sacri dagli infedeli e 


anche alla "guerra santa" per la causa di Allah e del 


suo profeta.


LUOGHI SACRI, CULTO  E  FESTE
- La moschea.

I musulmani possono pregare ovunque. 

Ma tutti i musulmani maschi al venerdì mezzogiorno cercano una moschea per la preghiera.

La moschea non è il corrispettivo della chiesa cattolica; viene usata anche per molte altre funzioni.

- Le moschee in genere sono costruite sul modello di quella costruita da Maometto a Medina.
- Le moschee sono tra le strutture più belle del mondo.

Hanno due elementi esterni caratteristici:

la cupola che rappresenta l'universo sul quale domina Allah

e 4 minareti, dai quali il "muezzin" intona il richiamo alla preghiera cinque volte al giorno  verso nord, sud, est, ovest..

- Prima di entrare nella moschea ogni pio musulmano si toglie le scarpe, si lava le mani e i piedi.

- L'interno della moschea: non ha sedie, ma solo tappeti.

Pregando i musulmani si rivolgono verso la Mecca; la direzione giusta è data da una nicchia incavata in una delle pareti della moschea.

Nella moschea non si usano dipinti o statue, per evitare l'idolatria, ma solamente versi e scritte in arabo presi dal Corano.

- La preghiera in moschea viene guidata da un "iman" (esperto del Corano e capo religioso) che pronuncia anche il sermone, spesso a carattere sociale e politico. Fede, morale, sociale, politica…  sono una realtà unica
- Le donne non sono tenute alla preghiera e se entrano in moschea occupano un posto a parte, separato dagli uomini.

- Non esiste un vero culto a Dio con liturgie e riti sacri, perché manca il sacerdozio che rende possibile il culto liturgico.
Ognuno prega e onora Dio liberamente, personalmente.

Anche sotto questo aspetto l'islam si presenta come una religione semplice, immediata, a misura d'uomo, senza sovrastrutture di culto o liturgie complicate e misteriche.
- Lo "sceicco" è l'interprete del Corano.

- I "muezzin"  sono gli annunciatori della preghiera.
- I "Califfi" sono i vicari di Maometto, e hanno poteri religiosi e politici,

- Sono molto in vigore e apprezzati i "pellegrinaggi" alle città sante:
la Mecca, Medina, Gerusalemme, Damasco…

- Viene scrupolosamente osservato il digiuno nel mese di ramadan.
Il calendario islamico inizia con l'Egira di Maometto a Medina (622) e segue le lune, non il corso del sole, come in occidente.

- Grande momento religioso è costituito, nell'ultimo mese del calendario islamico, dal periodo che va dall'8° al 13° giorno. 
In questi pochi giorni affluiscono alla Mecca milioni di musulmani per compiere il rito del pellegrinaggio (Hajj); compiendo i sette giri prescritti dalla legge attorno alla Caaba, per venerare la Pietra Nera.

Vestono tutti alla stessa maniera, una veste bianca, che viene loro data in quell'occasione e ogni musulmano la conserva come ricordo del suo pellegrinaggio alla Mecca..

Al villaggio di Mina nella medesima circostanza, i pellegrini usano gettare sette pietre contro tre colonne di pietra che rappresentano il diavolo (Iblis).

ISLAM  OGGI

-  E' la religione che si sta sviluppando più rapidamente nel mondo, tramite immigrazioni, affari, commercio, incremento demografico, ecc...

- I Paesi islamici controllano le fonti di energia: gas naturali, petrolio, minerali.

Tengono pertanto l'occidente sotto scacco… da loro dipendono il futuro prossimo e lo sviluppo industriale dell'occidente..
- Sono territori musulmani: Sudan, Algeria, Arabia Saudita, Iran, Iraq, Nord Africa, Siria, Libano, Giordania, 
Il 30% della popolazione mondiale è musulmana;

sono a maggioranza musulmana: Nigeria, India, Bangladesch,  Filippine, Pakistan, Cina del  Nord…

L'Indonesia con 186 milioni di musulmani è la più numerosa comunità mondiale musulmana.

Il 5% dei francesi è musulmano.

L'Albania è a maggioranza musulmana, come la Macedonia e parti dell'Impero Russo.

- La minoranza fondamentalista musulmana spesso aggressiva e violenta influenza e condiziona le società islamiche moderate;

oggi come ieri costituisce un grave problema per la convivenza in una società multietnica e pluri-religiosa, come la nostra occidentale.
L'Islam, una religione per sé di pace, con alti valori morali e spirituali, si trova in rotta di collisione con il cristianesimo; quasi in un conflitto mortale per la sopravvivenza.

Nei popoli musulmani si sono accumulati secoli di guerre, ingiustizie subite, umiliazioni, rancori, violenze, vendette… che stanno esplodendo in maniera paurosa e violenta contro tutto ciò che sa di occidentale, di cristiano, di progresso.

L'accusa, in parte giustificata dalla realtà,  che il mondo islamico rivolge all'occidente è di essere una società corrotta, senza principi, senza valori e senza morale, decadente, senza futuro… pertanto deve scomparire.


l'Islam più estremo, ma nello stesso tempo il più attivo e che favorisce la formazione di una coscienza nei fedeli musulmani, si sente chiamato da Dio a sferrare il colpo finale a questa nostra società fatto di immoralità, permissivismo, di cattivo benessere… 

VALUTAZIONE
- L'Islam, pur essendo una religione monoteista, non ha chiaro il concetto di  "Dio Amore", fondamentale nella religione cristiana.

- L'escatologia (le realtà che ci aspettano dopo la morte) e il Paradiso sono a sfondo edonistico, hanno poco di spirituale.
- nella religione islamica la donna sembra svolgere un ruolo sociale e religioso subalterno rispetto all'uomo.

-  Come si spiega la rapida diffusione dell'Islam, l'interesse e il fascino che suscita anche in una grande parte del mondo cristiano occidentale ?


è una religione  con concetti molto semplici di teologia, di fede e  
di morale,


la semplicità del messaggio religioso dell'Islam ha una presa 
immediata e accattivante; non è complicata dalla teologia (come 
nella religione cristiana): 

"Non vi è Dio all'infuori di Allah e Maometto è il suo profeta".


Questa è la loro fede, semplice, chiara, immediata.

Altro slogan (molto frequente in bocca ai kamikaze) per esprimere 
la profonda convinzione religiosa del musulmano è: 


"Allah akbar" = Allah è grande!


ogni musulmano è orgoglioso della sua fede: 

ed è convinto che l'Islam sia l'unica vera religione,


la disciplina e la sobrietà insite nella loro morale, ne fanno una 
religione seria, esigente, impegnata…  quindi coerente e 
autorevole,

il senso di appartenenza ad una comunità religiosa, esercita un 
forte  controllo morale e psicologico tra i vari membri della 
comunità stessa; 

e viene reso oltremodo difficile, quasi impossibile ogni tipo di 
defezione, trasgressione o tradimento della fede.

l'impulso al proselitismo, insito nella religione stessa; 

ogni musulmano è un missionario, convinto di possedere la verità 
con l'obbligo di diffonderla;

lo zelo dimostrato pubblicamente per la causa di Dio fino alla 
guerra santa (jihad) è un elemento catalizzatore e di forza,
Conclusione:

- I musulmani (in particolare i fondamentalisti) partono dalla convinzione che:

1°  la religione islamica sia l'unica vera, meritevole di esistere e che tutte le altre presentino solo parziali aspetti della verità e di Dio;
2°  quanti non professano la religione musulmana sono tutti "infedeli", nemici di Allah e dell'Islam.
Quando un "infedele" costituisce una minaccia per l'Islam… (persone religiose, registi, suore, giornalisti, Papa compreso…) deve essere punito o  eliminato.

- Alcune autorità islamiche e alcune frange musulmane fondamentaliste hanno assunto nella loro predicazione e nelle loro iniziative, in questi anni, caratteristiche di fanatismo e fatalismo incontrollabili:

guerriglieri palestinesi, attentati suicidi,  kamikaze….

Oggi il mondo islamico è in fermento perché vede finalmente la possibilità di mettere in soggezione e umiliare la società occidentale corrotta.

L'estremismo islamico, se pure in minoranza rispetto alla maggioranza moderata, è gravemente pericoloso e dannoso:

sia  per le società libere occidentali,

sia e per le altre religioni con cui entra sempre in conflitto, 
sia per  la stragrande maggioranza della comunità musulmana aperta e moderata.

L'estremismo islamico fa credere che tutto l'Islam sia violento, anti-occidentale, anti-cristiano, anti-progresso, ecc…  mentre così non è.

A guardare in TV le folle nelle piazze delle  città musulmane:

che inneggiano ai massacri e agli attentati, 
che bruciano le bandiere degli altri Stati,

che trascinano i cadaveri dei soldati nemici morti facendone scempio, 
che urlano slogan, si agitano, minacciano a pugni chiusi….

tutto ciò farebbe pensare che "i musulmani" siano estremisti e violenti…
DUE FATTERELLI

1° E' stata una esperienza del 1994.

Frequentavo un Corso di Studio a S.Giustina (Padova) e uno dei nostri relatori era un musulmano di cui non ricordo il nome, in Italia da 25 anni, laureato in medicina ed esercitava in un ambulatorio in città a Padova.

Credo che eserciti ancora nella nostra città.

Era stato inviato a tenerci una serie di incontri sull'Islam. Uomo quanto mai equilibrato e preparato, lo si ascoltava volentieri, favoriva il dialogo.

Ad ascoltarlo eravamo una quindicina di sacerdoti.

In quei giorni si stava parlando di un libro che aveva suscita tanto scalpore presso il mondo islamico "I versetti satanici" di Rushdie Salman. Non era tanto il libro che interessava quanto il fatto che contro il suo autore era stata emessa una "fatwa" dalle massime autorità islamiche. Nessuno di noi allora sapeva ancora bene che cosa fosse una "fatwa", era la prima volta che ne parlavano i giornali.

Lui ci spiegò, meravigliando tutti, che ogni vero musulmano aveva il dovere di eliminare l'autore di quel libro, perché aveva offeso il profeta Maometto e l'Islam.
La parola "eliminare" non era chiara e chiedemmo ulteriori delucidazioni; poteva trattarsi benissimo di  "eliminazione" della persona come scrittore,  dalla società  civile islamica, una specie di ostracismo sociale e culturale.

Quando ci fece capire chiaramente che cosa significava "eliminare", uno di noi chiese:

- Ma le sembra civile e logico ammazzare una persona solo perché ha criticato una religione ?

Al che lui calmo e soppesando le parole rispose:
- E' un bubbone della società e va eliminato fisicamente, perché è una persona pericolosa.
- Il racconto seguente l'ho letto invece in un giornale qualche tempo addietro.
Riferisco a senso il contenuto dell'articolo.


Nel convento di Gerusalemme dove vive da decine di anni una comunità di frati francescani, custodi dei luoghi sacri, faceva servizio da vari anni, un palestinese musulmano senza famiglia, dal carattere mite, molto cordiale con tutti, disponibile ad ogni richiesta, perfettamente integrato nella comunità religiosa in cui viveva.
Quando pochi anni fa sono cominciati i primi dissapori tra Ebrei e Palestinesi e cominciarono a susseguirsi in maniera impressionante gli attentati in tutte le città della Palestina ai danni della popolazione ebraica, che solitamente reagiva con raid immediati e distruttivi sulla popolazione araba musulmana inerme… un frate del convento dialogando un giorno con l'inserviente musulmano gli chiese:

- Ma se vincessero i Palestinesi e gli Arabi musulmani invadessero Israele e il convento, tu Muhammad che cosa faresti ?  
Ci difenderesti ?
Quale pensi sia stata la risposta di Muhammad ?
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